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Gruppo Consiliare Forza Italia
PROTOCOLLO GENERALE n° 316403 del 10/12/2020

(P.E.C.)
Modena, 10/12/2020

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE 
Oggetto: ESONDAZIONE TORRENTE TIEPIDO E DANNO IN ZONA FOSSALTA-CURTATONA. QUALI INTERVENTI PER RISOLVERE DEFINITIVAMENTE IL PROBLEMA? QUALI RISARCIMENTI PER FAMIGLIE E AZIENDE COLPITE?
Premesso che:
- in data 6 Dicembre 2020, a seguito dell’ondata di piena che ha interessato l’intero bacino idrografico modenese e che ha provocato la rottura di un argine del fiume Panaro (in località Bagazzano, con conseguente alluvione del Comune di Nonantola, al confine a nord con il comune di Modena), il torrente Tiepido ha tracimato nella zona della Fossalta a Modena, allagando la Via Emilia, chiusa al traffico, e diverse aree della zona est della Città, provocando ingenti danni a strutture private e ad aziende comprese nell’area di Via Emilia, Via Dotta, Via Scartazza, Via Curtatona, Via Montecatini, dove il livello dell’acqua ha superato i 50 centimetri;

- a seguito di tale allerta, dopo l’avviso ai cittadini residenti nella zona est di Modena di portarsi ai piani più alti delle abitazioni e a mettere in sicurezza beni mobili e arredi, sono stati effettuati alcuni interventi per l’evacuazione di diverse abitazioni private della zona della Fossalta già raggiunte dall’acqua.

Considerato che
- negli ultimi dieci anni la stessa area della Fossalta è stata numerose volte interessata e danneggiata da allagamenti dovuti alla tracimazione della acque del torrente Tiepido e dalle criticità dell’intero sistema idrografico minore del fiume Panaro, comprendente anche il torrente Grizzaga, nel tratto del comune di Modena, sotto stress anche in occasione di piene classificate come medie o piccole, sotto il livello TR20, ed in particolare: nel Gennaio e nell’Aprile del 2014, con la tracimazione del torrente Tiepido e l’allagamento dell’area circostante, poi nel Maggio del 2019, quando la piena provocò la chiusura della viabilità, allagamenti in zona Fossalta ed il grave danneggiamento del ponte su strada Curtatona, compromesso definitivamente a seguito della successiva emergenza del Novembre 2019;

- tali più recenti eventi si sono verificati nonostante i lavori di adeguamento, di competenza regionale, del tratto arginale del torrente tiepido in zona Fossalta e del ponte stesso della Via Emilia, che evidentemente non hanno garantito la sicurezza del tratto di torrente e tantomeno della zona circostante;

- in data 28 Novembre 2020, proprio a ridosso della stagione delle piene, era stato annunciato, da parte dell’Amministrazione comunale, l’avvio dei lavori di ripristino del ponte sul Tiepido in Strada Curtatona per un importo di 120mila euro per la durata di circa tre mesi, lavori chiaramente compromessi dall’ondata di piena del 6 dicembre 2020;

- il giorno 28 Ottobre 2020, la stessa Amministrazione comunale di Modena ha illustrato i sei nuovi interventi, decisi dalla Regione Emilia-Romagna, per un investimento di 40 milioni di euro, per la messa in sicurezza del torrente Tiepido e dei suoi affluenti, conseguenti agli stanziamenti derivanti a seguito dell’alluvione del 2014, tra cui il “miglioramento di alcuni tratti del fiume Panaro e il rafforzamento di tratti delle sponde del Secchia, il completamento dell’area di laminazione ai Prati di San Clemente e l’adeguamento del ponte dell’Uccellino”;

- nella medesima sede, l’Amministrazione comunale di Modena ha confermato che all’interno della pianificazione delle opere di messa in sicurezza strutturali, decise dopo l’alluvione del 2014, è stato finanziato ad Aipo “l’adeguamento arginale del fiume Panaro, per un totale di 20 milioni di euro, cinque dei quali destinati a realizzare il nuovo rilevato arginale a valle della cassa d’espansione in località Fossalta, per la protezione delle infrastrutture e della città di Modena” ma che tale intervento è ‘solamente’ in fase avanzata di progettazione e che, sempre in località Fossalta, è ancora a livello di progetto esecutivo l’intervento da 3 milioni e mezzo di euro per l’adeguamento  degli argini dei torrenti Tiepido e Grizzaga;

- in una nota stampa del 6 Dicembre 2020, giorno della rottura dell’argine del Panaro in località Bagazzano, dell’alluvione a Nonantola e della tracimazione del torrente Tiepido alla Fossalta, il Comune di Modena ha confermato che gli allagamenti in zona Fossalta “sono stati provocati dalla tracimazione di Panaro e torrente Tiepido, nonostante Aipo abbia portato le Casse d’espansione a invasare fino a oltre 11 metri, un livello mai raggiunto, limitando la portata di uscita a 470 metri cubi al secondo”;

Ritenuto 
- assolutamente necessario garantire al più presto i lavori previsti e finanziati di messa in sicurezza del reticolo idrografico descritto sia nell’area compresa nel comune di Modena, così come a monte e a valle del territorio comunale stesso;

- necessario altresì garantire al più presto risarcimenti adeguati a tutti i cittadini e alle imprese che hanno subito danni derivanti dalla tracimazione del fiume Tiepido e dagli eventi del 6 Dicembre 2020, così come indicato dal Sig. Sindaco nell’informativa resa nel Consiglio Comunale del 10 Dicembre 2020;

- grave e preoccupante lo stato di avanzamento delle opere programmate per la messa in sicurezza del reticolo idrografico del fiume Panaro, comprendente i torrenti Tiepido e Grizzaga, che interessa il Comune di Modena e nei suoi interventi strutturali, ancora a livello di progettazione.
Si chiede all’Amministrazione comunale
- a quanto ammontino nello specifico i danni provocati sul territorio comunale di Modena, a case private ed aziende, dagli eventi calamitosi del 6 Dicembre 2020;

- se, in che modo, in quali tempi e con quali risorse, intenda procedere al risarcimento di tale danni;

- quali interventi di ripristino ed adeguamento siano stati realizzati nel territorio del Comune di Modena, dal 2014 ad oggi, relativi al sistema idrografico del fiume Panaro e dei torrenti Tiepido e Grizzaga a protezione dell’area in oggetto e a quanto ammontino le risorse spese per la loro realizzazione;

- quali interventi siano in programma sulla base del piano di opere e finanziamenti previsti per il Comune di Modena a seguito dell’alluvione del 2014, quali non siano stati realizzati e con quali tempi sia prevista la loro realizzazione.

Grazie,
Piergiulio Giacobazzi
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